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1) PREMESSA 
 

La presente nota integrativa, prevista dal punto 9.11 dell’allegato A/1 al D.Lgs 118/2011 “Principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio”, si propone di descrivere e spiegare gli elementi più 
significativi dello schema di bilancio di previsione 2023 - 2025.  
Costituiscono prerogative esclusive della Giunta, in sede di proposta e del Consiglio in sede di discussione e 
approvazione del bilancio, le scelte in materia di politica tributaria, tariffaria, di contribuzioni e proventi da terzi, 
nonché in materia di politiche di attuazione degli interventi e di erogazioni dei servizi. In particolare, la relazione 
è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili o a motivarne eventuali scostamenti, con particolare 
riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del bilancio annuale e pluriennale.  
Il Bilancio di Previsione 2023 – 2025 prosegue nella rappresentazione delle partite relative alle entrate e spese 
dell’Ente a seguito dell’entrata a regime del nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. Lgs. 
118/2011.  
La proposta di bilancio viene infatti redatta in base alle nuove disposizioni contabili, nonché secondo gli schemi 
e i principi contabili allegati.  
Gli elementi fondamentali che caratterizzano il nuovo ordinamento contabile degli enti locali sono i seguenti:  

 Documento Unico di Programmazione DUP: rappresenta il documento programmatorio principale: ha 
sostituito la Relazione Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità;  

 schemi di bilancio strutturati in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le amministrazioni dello 
Stato, con struttura delle entrate per tipologie e categorie e delle spese per missioni e programmi;  

 reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione;  

 diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze; 
ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all’interno di categorie di entrata e 
macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le variazioni 
relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale;  

 vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della 
competenza finanziaria potenziata;  

 viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale 
Vincolato (FPV), secondo regole precise;  

 viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale;  

 la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente; l’unità 
elementare di voto sale di un livello.  

 viene introdotto il concetto di transazione elementare, che permette la registrazione dei fatti gestionali 
contemporaneamente sotto il triplice aspetto finanziario, economico e patrimoniale; 

 viene introdotto come documento obbligatorio (almeno per gli enti con popolazione superiore a 
cinquemila abitanti) il bilancio consolidato. 

 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 
previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei 
Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso  il quale gli organi di governo di un ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la 
distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in 
coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione.  
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il 
bilancio di previsione finanziario annuale.  
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:   
  

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli 
organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione 
amministrativa nel corso dell’esercizio;   

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le 
amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica;  

• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura 
finanziaria del bilancio;   

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento 
e di investimento programmate; per le regioni il bilancio di previsione costituisce sede per il riscontro 
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della copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della regione a carico di esercizi 
futuri;  

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, 
dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, 
fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché 
in merito all’andamento finanziario dell’amministrazione.   

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una 
serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa.  
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.   
La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e 
significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:   

- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi;  

- informativa: apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa 
e non integrabile;   

- esplicativa: indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la 
determinazione dei valori di bilancio.  

  
Evoluzione normativa:   
La riforma, lungi dall’essere definita in tutti gli aspetti, ha subito, e continua a subire, numerosi interventi da 
parte del legislatore per disciplinare diversi ambiti, con costante aggiornamento sia degli schemi contabili di 
riferimento, sia delle modalità operative di gestione, anche in relazione a criticità emerse a seguito 
dell’applicazione pratica delle disposizioni, o a seguito di interventi normativi in materie differenti, ma con 
diretta incidenza sulla materia contabile (si pensi, ad esempio, alle modifiche in materia di contratti pubblici).  
Così come negli anni precedenti, anche nel corso del 2022 i principi e gli schemi contabili sono stati oggetto, 
anche a seguito di approfondimenti e confronti in seno alla Commissione per l’armonizzazione degli enti 
territoriali (Commissione Arconet), a numerosi aggiornamenti, alcuni di rilevante portata.   
Si ricorda in particolare il decreto MEF del 02/08/2022, il quale ha modificato gli allegati n. 4/1, n. 4/2, n. 4/3 e 
n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per le esigenze del monitoraggio dei conti pubblici, con 
particolare riguardo al monitoraggio dei debiti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano.  
Il successivo decreto MEF del 12/10/2022 ha inoltre aggiornato gli allegati n. 4/3, n. 6,  
n. 9 e n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per le esigenze del monitoraggio dei conti pubblici, con 
particolare riguardo al monitoraggio delle misure di garanzia per il pagamento tempestivo dei debiti 
commerciali delle pubbliche amministrazioni: è quindi stata introdotta la voce “Fondo di garanzia debiti 
commerciali” sia nel piano dei conti integrato, che negli schemi di bilancio di previsione (a decorrere dal triennio 
2023-2025) e di rendiconto (a decorrere dall’esercizio 2022).  
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2) GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 

Gli Strumenti della programmazione.  
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame e all’approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2023-2025 ed annessi allegati.  Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è 
stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa 
Amministrazione, coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore al Bilancio, in linea con gli impegni 
assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP).  
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Il DUP è lo strumento che permette 
l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e che consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative.  
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).   
Nel corso del 2018, ad opera di due distinti decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze, (decreto del 
18/05/2018 e del 29/08/2018) sono state apportate rilevanti semplificazioni nella stesura del DUP, prevedendo 
una modalità semplificata per i comuni con popolazione tra 2001 e 5000 abitanti, con approvazione del relativo 
schema, ed una versione iper-semplificata per i comuni con popolazione fino a 2000 abitanti.  
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel 
succitato D.lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le 
direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito 
elencati:   

1. Principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono 
predisposti con   cadenza   annuale   e   si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno 
solare.  Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate 
sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale;  

2. Principio dell’unità: è il   complesso   unitario   delle   entrate   che   finanzia l'amministrazione pubblica 
e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione; le entrate in conto capitale sono 
destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento;  

3. Principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, 
nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione 
pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività 
amministrativa svolta;  

4. Principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono 
essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse 
e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di 
partite;  

5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità significa rappresentazione 
delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di 
esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo 
storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: 
un'informazione contabile è attendibile  se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori 
possono fare affidamento su di essa; correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme 
che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e 
controllo e di rendicontazione; comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti  di 
bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, 
uniformandosi alle  istruzioni  dei  relativi  glossari;  

6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e 
gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè 
non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro 
significato per i destinatari;  

7. Principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 
straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo 
approvati dagli organi di governo;  

8. Principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti;  
9. Principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno 

disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate 
alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste;  
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10. Principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la 
previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse 
funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei 
medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e 
consuntivi, siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi 
descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine;  

11. Principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili   finanziarie, 
economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al  requisito di essere fondate su 
criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di  continuare  ad  essere  validi  nel  tempo,  se  le 
condizioni gestionali  non  saranno  tali  da  evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza 
significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale 
cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati debba  rappresentare un'eccezione nel tempo 
che   risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del  sistema di 
bilancio;  

12. Principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel 
tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive poste economiche, finanziarie e 
patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di  identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità 
significa che l'informazione patrimoniale, economica e  finanziaria, e  tutte  le  altre  fornite  dal  sistema 
di bilancio di ogni amministrazione pubblica, devono essere verificabili attraverso la ricostruzione del 
procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la 
necessaria documentazione probatoria;  

13. Principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve  
fondarsi  su  principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o 
favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione 
competente e tecnicamente corretta del  processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di 
previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio 
per quanto concerne gli elementi soggettivi;     

14. Principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 
conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del 
bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie;  

15. Principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso 
una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve essere inteso in una versione 
complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione 
pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel suo continuo operare nella comunità 
amministrata;  

16. Principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, 
che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando 
l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in 
ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a 
prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati. Nel corso del 2019, ad opera del 
D.M. 01/08/2019, il principio in questione è stato aggiornato con riferimento al finanziamento tramite 
avanzo di parte corrente delle spese di investimento previste negli anni successivi del bilancio di 
previsione finanziario.  

17. Principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari;  

18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle 
operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la 
contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei 
documenti del sistema di bilancio.  
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Il Pareggio di bilancio. 

Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2023-2025 chiude con i seguenti totali a pareggio: 

 

 Competenza  

Entrata/Spesa  Cassa Entrata  Cassa Spesa  

Esercizio 2023  € 6.922.006,84 € 8.853.011,59 € 8.330.089,79 

Esercizio 2024  € 4.187.680,03     

Esercizio 2025 € 4.760.440,21     

 

Il pareggio del Bilancio di Previsione 2023-2025, a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto adottando la 

seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede:  

1) politica tariffaria: si ricorda che dall’1.1.2023 è entrata in vigore, per i Comuni della Regione Friuli 
Venezia Giulia, la nuova Imposta Locale Immobiliare Autonoma in sostituzione dell’I.M.U. disciplinata dalla 
L.R. 17 del 14 novembre 2022. Sempre la legge di bilancio 2020 ha previsto l’istituzione dal 2021 del canone unico 
patrimoniale ed il canone mercatale, in sostituzione dell’imposta sulla pubblicità, della Tosap/Cosap e del 
diritto sulle pubbliche affissioni.    
Per il triennio 2023-2025 si è ritenuto di procedere alla conferma delle aliquote relative all’addizionale Comunale 
all’I.R.P.E.F. sulla scorta dei nuovi scaglioni previsti dalla L. 234 del 30.12.2021 – Legge di bilancio.   
Per il triennio 2023-2025 si è ritenuto di confermare le aliquote in vigore, ad esclusione della nuova istituzione 
dell’I.L.I.A. (Imposta Locale Immobiliare Autonoma) per la quale è stato approvato in Consiglio comunale del 
21/04/2023 con deliberazione n. 6, il nuovo regolamento  e con atto n. 7 sono state determinate le tariffe  da 
applicare nel 2023 per ILIA, questa nuova istituzione prevede che il tributo relativo ai fabbricati “D ad uso 
produttivo” a decorrere dall’1.1.2023 venga introitato direttamente dal Comune di competenza anziché dallo 
Stato e in seguito riversato alla Regione quale concorso oneri del gettito della riserva ex art. 1, comma 380, lettera 
f), della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 tabella p riferita all'art.9, comma 16, della LR 22/2022 (categoria D Imu);  
per un maggior dettaglio si rimanda alle singole delibere tariffarie allegate al bilancio di previsione;  

2) politica relativa alle previsioni di spesa: in relazione ai vincoli imposti dalle varie normative ed ai 
sempre maggiori tagli subiti dalle autonomie locali, nonché alle difficoltà economiche generali legati all’aumento 
dei prezzi con particolare riferimento ai rincari energetici e delle materie prime, al fine di raggiungere gli 
obiettivi fissati dall’amministrazione, garantendo il regolare funzionamento di tutti i servizi, è stata attuata la 
seguente politica sulla spesa, valutando un attenta analisi di tutte le spese correnti e di investimento;    
Per quest’ultima la novità riguarda la classificazione corretta dei capitoli di spesa inerenti gli investimenti 
finanziari dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), si rimanda al DUPS per il dettaglio delle spese 
di investimento oggetto di questo bilancio di previsione 2023-2025;  

3) per quanto riguarda la spesa di personale, soggetta a numerosi vincoli di tipo economico e contrattuale, 
anche introdotte dal D. Lgs. n. 75/2017, dal successivo D.L. n. 34/2019 e dal conseguente decreto attuativo del 
17/03/2020, come interpretato dalla successiva circolare esplicativa del 13/05/2020, al fine di garantire i livelli 
quantitativi e qualitativi dei servizi, anche con riferimento alle novità introdotte dalla Legge n. 178/2020 (legge 
di bilancio 2021), e dalle successive normative di dettaglio (ad esempio D.L. 80/2021), dando atto del rispetto 
dei vincoli della spesa del personale in attuazioni alle vigenti disposizioni di legge ed in particolare quelle 
afferenti alla Regione Friuli Venezia Giulia.   
La programmazione del fabbisogno triennale del personale per il triennio 2023-2025 verrà dettagliata nell’ambito 
del Piano integrato di attività e organizzazione, previsto dall'articolo 6 del decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, 
che dal 30 giugno 2022 assorbe molti dei Piani che finora le amministrazioni pubbliche erano tenute a 
predisporre annualmente: performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 
La scadenza per l’approvazione del PIAO è fissata al 30 giugno 2023 e comunque entro 30 giorni 
dall’approvazione del Bilancio 2023/2025 da parte del Consiglio comunale; (nel DUPS 2023-2025 che verrà 
approvato nella medesima seduta del Bilancio di previsione nella sezione 4 – denominata “Gestione delle risorse 
Umane”, verrà rappresentata e definito il Fabbisogno del personale iscritto in bilancio”; 
Con il D. L 124/2019, convertito, con modificazioni, nella L. 157/2019, sono state previste alcune abrogazioni di 
tetti di spesa, vincoli e procedure ancora gravanti sugli enti locali rispetto alle nuove regole di finanza pubblica, 
anche per rispondere alle esigenze di semplificazione amministrativa ed in particolare, l’abrogazione 
dell’obbligo di riduzione del 50% rispetto alla spesa sostenuta nel 2007 per la stampa di relazioni e pubblicazioni, 
per studi incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nel 2009, per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa sostenuta nel 2009, abrogazione del divieto di 
effettuare sponsorizzazioni, dei limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50% della 
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spesa sostenuta nel 2009, all’acquisto, manutenzione, noleggio di autovetture per una spesa pari al 30% di quella 
sostenuta nel 2011, abrogazione dell’obbligo di adozione dei piani triennali per la razionalizzazione dell’utilizzo 
delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio dei beni immobili ad uso abitativo 
o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, abrogazione dei vincoli procedurali per l’acquisto di 
immobili e per quelli concernenti la locazione e manutenzione degli immobili.    

 

4) l’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire (ex oneri di urbanizzazione) è destinata alle 
finalità previste dal comma 460 dell’art. 1 della Legge 232/2016 (legge di bilancio 2017), ovvero alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 
complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a 
interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a 
uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 
prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura 
nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche.   

 

5) politica di indebitamento: il Comune di Rive d’Arcano non ha previsto il ricorso all’indebitamento per 
il triennio 2023–2025 per finanziare le spese di investimento, al fine di non gravare il bilancio di nuovi oneri 
finanziari.  

 

Gli equilibri di bilancio. 

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2023 – 2025 da rispettare in sede di programmazione e di 
gestione riportati nella tabella 1 e sono inerenti ai seguenti princìpi:  
 
Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio 
finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. (tabella 1) 
 
Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli 
che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari 
o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese rimborso quota 
capitale mutui e prestiti). (Tabella 2) 
 
Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4° e 5°, 
sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale 
prevista al titolo 2°. (Tabella 3). 
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Pareggio complessivo del bilancio 

 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 

2023 

COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 SPESE 
CASSA 

ANNO 

2023 

COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

Fondo di cassa all'inizio 

dell'esercizio 1.166.961,91 

        

Utilizzo avanzo di 

amministrazione  
60.582,82 0,00 0,00 Disavanzo di 

amministrazione(1)  
0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo 

anticipazioni di liquidità  
0,00 0,00 0,00 

Disavanzo derivante da 

debito autorizzato e non 

contratto(2) 

 

0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato 
 

912.929,81 0,00 0,00 
     

Titolo 1 - Entrate correnti di 

natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

1.101.434,49 813.960,81 812.860,81 809.860,81 Titolo 1 - Spese correnti 3.395.697,44 2.252.242,69 2.084.178,42 2.121.537,92 

     
- di cui fondo pluriennale 
vincolato  

0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.715.725,00 1.083.401,06 1.036.268,46 1.036.168,46 
     

Titolo 3 - Entrate extratributarie 509.512,13 312.966,94 314.118,94 311.018,94 
     

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

2.391.700,11 1.803.665,40 89.931,82 668.892,00 Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

2.900.810,97 2.656.116,46 89.931,82 668.892,00 

     
- di cui fondo pluriennale 

vincolato  
0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 

finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali 

…………… 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 

    
- di cui fondo pluriennale 

vincolato 

Totale spese finali 

…………… 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

 
0,00 0,00 0,00 

5.718.371,73 4.013.994,21 2.253.180,03 2.825.940,21 6.296.508,41 4.908.359,15 2.174.110,24 2.790.429,92 

20.049,69 0,00 0,00 0,00 79.147,69 79.147,69 79.069,79 35.510,29 

     
- di cui Fondo anticipazioni di 
liquidità  

0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

1.947.628,26 1.934.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 Titolo 7 - Spese per conto 
terzi e partite di giro 

1.954.433,69 1.934.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 

Totale titoli 

TOTALE COMPLESSIVO 

ENTRATE 

7.686.049,68 5.948.494,21 4.187.680,03 4.760.440,21 Totale titoli 

TOTALE COMPLESSIVO 

SPESE 

8.330.089,79 6.922.006,84 4.187.680,03 4.760.440,21 

        

8.853.011,59 6.922.006,84 4.187.680,03 4.760.440,21 8.330.089,79 6.922.006,84 4.187.680,03 4.760.440,21 

        

Fondo di cassa finale 

presunto 
522.921,80 
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Equilibrio di parte corrente 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO      
COMPETENZA 

ANNO 2023  
COMPETENZA 

ANNO 2024  
COMPETENZA 

ANNO 2025  

  
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  

    
1.166.961,91  

      

  
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in 

entrata  
  

  
(+)  
  

  

  

  

  
107.861,57  

  

  
0,00  

  
0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente  (-)    0,00  0,00  0,00 

  
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  

  
(+)  

  

  
  

2.210.328,81  
  

2.163.248,21  
2.157.048,21 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  
  

  

  

  

  

0,00  
  

0,00  
  

0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche  
  

(+)  

  

  

  

13.200,00  

  

0,00  

  
0,00 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti  (-)    2.252.242,69  2.084.178,42  2.121.537,92 

     di cui  
     - fondo pluriennale vincolato  

  

  

  

  
  

0,00  
  

0,00  
0,00 

     - fondo crediti di dubbia esigibilità      29.224,98  29.224,98  27.975,78 

  
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale  
  

  
(-)  
  

  

  

  

  
0,00  

  

  
0,00  

  
0,00 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 

obbligazionari  (-)    79.147,69  79.069,79  35.510,29 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti      0,00  0,00  0,00 

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità   
  

  

  

  

  

0,00  
  

0,00  
  

0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  
  

  

  

  

  

0,00  
  

0,00  
  

0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL 

TESTO UNICO DELLE LEGGI  
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI  

  
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 

rimborso prestiti(2)  

  
(+)  

  

  
  

0,00  
  

0,00  
0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  
  

  

  

  

  

0,00  
  

  

  
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili  (+)    0,00  0,00  0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  
  

  

  

  

  

0,00  
  

0,00  
  

0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili  
  

(-)  

  

  

  

0,00  

  

0,00  

  
0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti  

  

(+)  

  

  

  

0,00  

  

0,00  

  
0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)  

  
O=G+H+I-L+M  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
0,00  

  

  

  
0,00  

  

0,00 
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Equilibrio di parte capitale 

 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO      COMPETENZA 

ANNO 2023  
COMPETENZA 

ANNO 2024  
COMPETENZA 

ANNO 2025  

  
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento (2)  
  

  
(+)  

  

  

  

  

  
60.582,82  

  

  

  

  

 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 
iscritto in entrata  
  

(+)  

  

  

  

805.068,24  

  

0,00  

  

0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00  
  

(+)  
  

  

  
1.803.665,40  

  
89.931,82  

  

668.892,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche  
  

(-)  

  

  

  

13.200,00  

  

0,00  

  

0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili  
  

(-)  

  

  

  

0,00  

  

0,00  

  

0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine  
  (-)   

  

  
0,00  

  
0,00  

  

0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 

termine  
(-)    0,00  0,00  0,00 

  
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria  

 (-)    

  

  
0,00  

  
0,00  

0,00 

  
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili  
  

  
(+)  

  

  

  

  

  
0,00  

  

  
0,00  

  

0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti  

  

(-)  

  

  

  

0,00  

  

0,00  

  

0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale  (-)    2.656.116,46  89.931,82  668.892,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  
  

  

  

  

  

0,00  
  

0,00  
  

0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie  (-)    0,00  0,00  0,00 

  
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale  
  

  
(+)  

  

  

  

  

  
0,00  

  

  
0,00  

  

0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  

  
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
0,00  

  

  

  
0,00  

  

 

0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO      
COMPETENZA 

ANNO 2023  
COMPETENZA 

ANNO 2024  
COMPETENZA 

ANNO 2025  

  
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 

termine  
  

  
(+)  

  

  

  

  

  
0,00  

  

  
0,00  

  
0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 

medio-lungo termine  
  

(+)  
  

  

  

0,00  
  

0,00  
  

0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria  
  

(+)  

  

  

  

0,00  

  

0,00  

  
0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve 

termine  
  

(-)   
  

  

0,00  
  

0,00  
  

0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di 

medio-lungo termine  
  

(-)   
  

  

0,00  
  

0,00  
  

0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni 
di attività finanziarie  
  

(-)  

  

  

  

0,00  

  

0,00  

  
0,00 

EQUILIBRIO FINALE  

  
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
0,00  

  

  

  
0,00  

  

 

0,00 

 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)  
 
Equilibrio di parte corrente (O)      0,00  0,00  0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il 

finanziamento di spese correnti e del rimborso prestiti 

(H) al netto del fondo anticipazione di liquidità  

(-)    0,00     

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura 

degli investimenti pluriennali  
    0,00  0,00  0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.4.02.06.00.000.  

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.  

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.  

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.  

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.5.04.00.00.000.  

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.  

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.  

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.3.04.00.00.000.  

(1) Indicare gli anni di riferimento.  

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito 

l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente 

aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 

amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.  

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.   

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 

successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa 

registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che 

non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti.  
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3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE 

ENTRATE 

Le risultanze finali del bilancio di previsione per gli anni 2023-2025, per la parte entrata sono sintetizzate: 
 
 
 

ENTRATE 

 TREND 

STORICO 
 PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

% scostamento 

colonna 4 da 

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 
 

1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione 244.039,60 383.483,02 307.615,75 60.582,82   -80,305 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti 10.559,30 62.103,52 140.199,96 107.861,57 0,00 0,00 -23,065 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese 

conto capitale 65.771,72 425.139,46 932.070,75 805.068,24 0,00 0,00 -13,625 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 702.702,54 711.932,01 746.155,00 813.960,81 812.860,81 809.860,81 9,087 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.195.371,27 1.276.007,06 1.280.523,19 1.083.401,06 1.036.268,46 1.036.168,46 -15,393 % 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 174.286,21 213.456,87 325.247,33 312.966,94 314.118,94 311.018,94 -3,775 % 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 733.264,54 445.311,80 1.183.761,36 1.803.665,40 89.931,82 668.892,00 52,367 % 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e 

partite di giro 284.966,08 220.698,14 1.784.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 8,405 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 3.410.961,26 3.738.131,88 6.700.073,34 6.922.006,84 4.187.680,03 4.760.440,21 3,312 % 

 
Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati 
che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i 
criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 
 
 
3.1) Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa: 
 
TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI – Violazione (TASI): € 3.000,00 

IMPOSTA LOCALE IMMOBILIARE AUTONOMA LR 17/2022 – ILIA: € 421.234,00 

A decorrere dall’anno 2023, con L.R. Friuli Venezia Giulia n. 17/2022 è stata istituita la nuova imposta che 

sostituisce l’Imposta Municipale Unica di cui all’art.1, commi 738-783 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160;   

Tenuto conto che i presupposti della “nuova” I.L.I.A. sono analoghi a quelli dell’I.M.U., come si può 

desumere dalla lettura dell’articolo 2 della normativa sopra citata, che conferma il presupposto dell’imposta 

nel possesso degli immobili;  

  

Il comune ha approvato il nuovo Regolamento recante disposizioni in materia di Imposta Locale Immobiliare 

Autonoma con deliberazione di Consiglio comunale n. 11 del 28.04.2023. 

RECUPERO EVASIONE ICI: € 0,00 

RECUPERO EVASIONE IMU: € 5.000,00 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF:  € 176.000,00 

Con deliberazione della Consiglio Comunale n. 10 del 28.04.2023 sono state confermate, in base alle aliquote 

e riferite ai nuovi scaglioni IRPEF in vigore dall’1.1.2022,  

Gli scaglioni ed aliquote sono le seguenti:  
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TASSA RIFIUTI – TARI: € 206.526,81 

 

Descrizione 

Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 

scostamento 

colonna 4 da 

colonna 3 2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziamento 2023 Previsioni 2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi 

assimilati 702.702,54 711.932,01 746.155,00 813.960,81 812.860,81 809.860,81 9,087 % 

Fondi perequativi dalla Regione 

o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altri Rimborsi di parte corrente 

di somme non dovute o 

incassate in eccesso 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE 

TRIBUTARIE 702.702,54 711.932,01 746.155,00 813.960,81 812.860,81 809.860,81 9,087 % 

 

3.2) Titolo 2° - Entrate per trasferimenti correnti: 
 

TRASFERIMENTI DALLO STATO: € 61.745,45 

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE: € 979.479,41 

di cui Fondo Unico Regionale (articolo 9, commi 6-11 della legge regionale 24/2021) 
 

COMPOSIZIONE cap. 186 anno 2023 anno 2024 anno 2025

Assegnazione quota ordinaria  819.134,57€     819.134,57€     819.134,57€     

comprens ivo di :

   - quota Concorso oneri  Finanza pubbl ica  art. 9 comma     

13LR22/2022 -  (S. 114) 
171.804,53€     171.804,53€     171.804,53€     

  - quota Concorso oneri  getti to riserva art. 1 comma  380 

lettera  f LR22/2022 -      (S. 116) 
71.234,79€       71.234,79€       71.234,79€       

TOTALE FONDO UNICO COMUNALE 2023-2025 € 819.134,57 € 819.134,57 € 819.134,57

PREVISIONE FONDO UNICO COMUNALE

BILANCIO PLURIENNALE 2023-2025

 

TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI: €  42.176,20 
 

 

 

 

 



Pag. 15 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

1.183.001,55 1.182.880,43 1.220.315,49 1.083.401,06 1.036.268,46 1.036.168,46 -11,219 % 

Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 9.988,85 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 12.000,00 4.100,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 % 

Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

12.369,72 71.137,78 56.107,70 
0,00 0,00 0,00 

-100,000 % 

TOTALE ENTRATE PER 
TRASFERIMENTI CORRENTI 

1.195.371,27 1.276.007,06 1.280.523,19 1.083.401,06 1.036.268,46 1.036.168,46 -15,393 % 

 

 

3.3) Titolo 3° - Entrate extratributarie: 
 

VENDITA DI SERVIZI: € 133.150,00 

PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI:  

Per tali servizi sono state confermate la maggior parte delle tariffe applicate nel corso dell’anno 2022. Per il 

dettaglio delle tariffe si rimanda alla deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 24/04/2023. 

 

 

PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI ILLECITI: € 32.000,00 

RIMBORSI E ALTRE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE: € 145.816,94 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 

88.641,24 124.984,52 182.026,12 174.750,00 175.850,00 176.850,00 -3,997 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

14.304,39 17.523,90 32.128,00 32.000,00 32.000,00 31.000,00 -0,398 % 

Interessi attivi 1.517,59 0,00 2.200,00 4.850,00 4.950,00 7.050,00 120,454 % 

Rimborsi e altre entrate correnti 69.822,99 70.948,45 108.893,21 101.366,94 101.318,94 96.118,94 -6,911 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 174.286,21 213.456,87 325.247,33 312.966,94 314.118,94 311.018,94 -3,775 % 

 
 
3.4) Titolo 4° - Entrate in conto capitale: 
 

TRIBUTI IN CONTO CAPITALE: € 0,00 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI: € 1.787.665,40 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI: € 0,00 

ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE: € 16.000,00 
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di cui ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE: € 8.000,00 

MONETIZZAZIONE: € 0,00 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Contributi agli investimenti 729.669,86 433.865,98 1.167.761,36 1.787.665,40 73.931,82 652.892,00 53,084 % 

Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre entrate in conto capitale 3.594,68 11.445,82 16.000,00 16.000,00 16.000,00 16.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE 

733.264,54 445.311,80 1.183.761,36 1.803.665,40 89.931,82 668.892,00 52,367 % 

 
 
3.5) Titolo 5° - Entrate da riduzione di attività finanziarie: 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER 
RIDUZIONE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

 
3.6) Titolo 6° - Entrate per accensione di prestiti: 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Accensione mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER 
ACCENSIONE DI PRESTITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

 

 

3.7) Titolo 7° - Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 

350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità 

dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.   

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti 

da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse.  

Ai sensi dell’art. 1 comma 555 della Legge di bilancio 2020, è stato disposto l’innalzamento fino al 31/12/2022 

da tre a cinque dodicesimi del limite massimo di ricorso degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria di cui al 

comma 1 dell'articolo 222 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di agevolare 

il rispetto da parte degli enti locali stessi dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali (fino al 

31/12/2019 il limite era di quattro dodicesimi).   

Il D.L. 34/2019, all’art. 38 comma 1- duodecies ha disciplinato per i comuni in stato di dissesto finanziario la 

durata delle anticipazioni di tesoreria, estendendola fino al raggiungimento dell'equilibrio di cui all'articolo 259 

e, comunque, per non oltre cinque anni, compreso quello in cui è stato deliberato il dissesto.  

Il Comune di Rive d’Arcano non ha intenzione di attivare la facoltà di cui al comma 906 della legge di bilancio 

2020, stante il fondo di cassa al 31.12.2021. 

 
 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER 
ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 
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3.8) Titolo 9° - Entrate per conto di terzi e partite di giro 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti 

in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come 

sostituto di imposta. 

Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura 

autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni 

riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni 

erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente 

concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari 

della spesa. 

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli 
importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziamento 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 278.697,58 213.296,88 1.667.000,00 1.817.000,00 1.817.000,00 1.817.000,00 8,998 % 

Entrate per conto terzi 6.268,50 7.401,26 117.500,00 117.500,00 117.500,00 117.500,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER CONTO 
TERZI E PARTITE DI GIRO 

284.966,08 220.698,14 1.784.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 8,405 % 
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3.9) Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 

di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 

l’entrata.  

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in 

corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la 

distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.   

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento 

di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  

Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato 

costituito:  

in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  

reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non 

più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce;  

in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei residui attivi e 

passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza 

finanziaria.  

  

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di 

spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, 

esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso 

accessorio del personale.   

  

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla 

sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio 

precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con 

riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare 

inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare 

o far riferimento, sulla base della determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 210 del 

30/12/2022 con la quale è stata effettuata una “VII Variazione al Bilancio di previsione 2022-2024 di competenza 

del Responsabile del Servizio Finanziario - Art. 175 C.5 Quater del TUEL (Variazione al FPV)..”  

La modifica ha riguardato anche la disciplina della costituzione dell’FPV per i lavori pubblici e le corrispondenti 

condizioni legittimanti.  

Le novità più rilevanti riguardano i seguenti aspetti:  

la necessità che l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo programma triennale 

dei lavori pubblici (tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di lavori di valore compreso tra 40.000 e 

100.000 euro);  

la definizioni di quali spese, contenute nel quadro economico, se attivate prima dell’avvio della procedura di 

individuazione dell’appaltatore, possano consentire il mantenimento del quadro economico dell’opera nell’FPV 

(spese per l’acquisizione di terreni, espropri e occupazioni di urgenza, per la bonifica aree, per l’abbattimento 

delle  strutture preesistenti, per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per l’allacciamento ai pubblici 

servizi, e per analoghe spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione 

dell’intervento da parte della controparte contrattuale);  

la possibilità di mantenere nell’FPV le somme dell’intero quadro economico in presenza di un ordinato 

svolgimento delle attività relative ai diversi livelli di progettazione, senza soluzione di continuità tra i diversi 

esercizi finanziari, ed infine, delle procedure di aggiudicazione dei lavori, anche qui con l’avvertenza che, 

qualora l’aggiudicazione definitiva non intervenga entro l’esercizio successivo, le corrispondenti somme 

confluiranno nel risultato di amministrazione.  

È stata poi riscritta la norma circa la possibilità di utilizzo dei ribassi d’asta per varianti dell’opera, legandola 

alla rideterminazione del quadro economico entro il secondo esercizio dalla stipula del contratto con 

l’appaltatore, confermando la norma già compresa nell’art. 6ter del D.L. n. 91/2017.  

Di seguito si riporta la composizione del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, distinto tra parte corrente 

e parte capitale:  
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FPV 
Previsioni definitive 

dell’anno 2022
2023 2024 2025

FPV – parte corrente  €                  140.199,96  €      107.861,57  €                    -    €                    -   

FPV – parte capitale  €                  932.070,75  €      805.068,24  €                    -    €                    -   

FPV – attività finanziarie  €                                 -    €                    -    €                    -    €                    -   
 

 
 

 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 

scostamento 

colonna 4 da  

colonna 3 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto 

2022 
Stanziamento 

2023 
Previsioni 

2024 
Previsioni 

2025 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

PARTE CORRENTE 

10.559,30 62.103,52 140.199,96 107.861,57 0,00 0,00 -23,065 % 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

C/CAPITALE 

65.771,72 425.139,46 932.070,75 805.068,24 0,00 0,00 -13,625 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE 

VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 

76.331,02 487.242,98 1.072.270,71 912.929,81 0,00 0,00 -14,860 % 

 
 
4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI PER 

LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE 

DEI CREDITI PER I QUALI NON È PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO 

Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati 
di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed 
evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle stesse. 
 

 
 
 

SPESE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti 1.781.646,62 1.930.505,35 2.516.206,04 2.252.242,69 2.084.178,42 2.121.537,92 -10,490 % 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 407.276,54 134.832,48 2.322.584,79 2.656.116,46 89.931,82 668.892,00 14,360 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività 
finanziarie  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 44.824,23 74.511,65 76.782,51 79.147,69 79.069,79 35.510,29 3,080 % 

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e 
partite di giro 

284.966,08 220.698,14 1.784.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 1.934.500,00 8,405 % 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 2.518.713,47 2.360.547,62 6.700.073,34 6.922.006,84 4.187.680,03 4.760.440,21 3,312 % 

 
 
4.1) Titolo 1° - Spese correnti 

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE:  € 617.239,57  

Nella previsione di spesa del costo del personale si è tenuto conto della disposizione normativa contenuta 

nell’art. 22 e 49 comma 3 della Legge Regionale n. 18/2015 e nelle precisazioni previste dalla legge regionale 33/ 

2015 all’articolo 6 comma 16 e della Circolare esplicativa della Direzione Centrale Autonomie Locali, Funzione 

Pubblica, sicurezza e politiche per l’immigrazione n. 38197 del 30.12.2020, che specifica nel paragrafo E) 

l’esclusione: 

del limite imposto per lavoro flessibile ai sensi del decreto-legge n. 78/2010, articolo 9, comma 28; 

dei limiti al trattamento accessorio del personale rispetto al corrispondente valore del 2016 (Decreto Legislativo 

25 maggio 2017, n. 75), ad eccezioni dei limiti imposti dalla normativa contrattuale di comparto; 

Gli obblighi di finanza pubblica per gli enti locali della Regione FVG, declinati dal nuovo articolo 19 della L.R. 

18/2015, prevedono che gli enti debbano:  

assicurare l’equilibrio di bilancio, in applicazione della normativa statale;  

assicurare la sostenibilità del debito, ai sensi dell’art.21 della medesima legge regionale;  

assicurare la sostenibilità della spesa di personale, ai sensi dell’art.22 della medesima legge regionale. 

 

Con particolare riferimento a questo specifico terzo obiettivo, appare utile dare conto che in attuazione 

dell’articolo 22, comma 5, della L.R. n. 18/2015 con la deliberazione della Giunta regionale n. 1871 del 02.12.2021 

sono stati aggiornati  i nuovi valori soglia per il vincolo di sostenibilità della spesa di personale in esito al 


